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1) Conto consuntivo per l’anno finanziario
2016 e nota di variazione al bilancio di
previsione 2017.

La Presidente Boldrini fa presente che
l’Ufficio di Presidenza è chiamato a esa-
minare il conto consuntivo per l’anno
finanziario 2016 e la nota di variazione al
bilancio di previsione 2017, approvati dal
Collegio dei deputati Questori. Avverte che
la relativa documentazione è stata messa a
disposizione dei colleghi lo scorso 30
marzo.

Ricorda che il bilancio di previsione
2017 è stato approvato dall’Ufficio di Pre-
sidenza nella riunione del 21 dicembre
2016 e che la nota di variazione in esame
registra le modifiche derivanti dalla chiu-
sura dell’esercizio di competenza 2016 e
delle decisioni assunte dagli organi di
direzione politica nei primi mesi del 2017.

Chiede quindi ai deputati Questori di il-
lustrare i documenti di bilancio all’esame
dell’Ufficio di Presidenza.

Il Questore Dambruoso, tenuto conto
che le risultanze dei prospetti finanziari
sono state già illustrate nel dettaglio nella
documentazione inviata ai colleghi in vista
della riunione, avverte che si limiterà a
richiamarne gli aspetti maggiormente si-
gnificativi.

Sottolinea innanzitutto come nel 2017
la Camera potrà restituire al bilancio dello
Stato la somma di 80 milioni di euro. Si
tratta dell’ammontare più elevato di sem-
pre. In coerenza con l’indirizzo seguito
nella legislatura in corso, parte di tale
ammontare proviene dall’avanzo di ammi-
nistrazione accertato al termine dell’eser-
cizio 2016. Crede sia giusto segnalare che,
per la prima volta, viene destinato all’E-
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rario l’intero ammontare dell’avanzo di
amministrazione realizzato nell’esercizio
precedente, pari a 51,8 milioni di euro, e
non solo una parte, come accaduto in
passato. I restanti 28,2 milioni derivano da
una quota dell’avanzo di amministrazione
proveniente dagli esercizi precedenti.

Le restituzioni complessivamente ope-
rate a favore del bilancio dello Stato nella
legislatura in corso ammonteranno in tal
modo a 200 milioni di euro. Aggiungendo
a tale somma i 150 milioni di euro di
minore dotazione richiesta al bilancio
dello Stato nel triennio 2013-2015 rispetto
all’entità della dotazione richiesta nel
2012, i contribuenti avranno risparmiato
per il funzionamento dell’Istituzione, dal
2013 al 2017, 350 milioni di euro.

Segnala inoltre che, per il sesto eser-
cizio consecutivo, il totale della spesa si
riduce rispetto all’anno precedente. Al
netto della citata restituzione al bilancio
dello Stato, la spesa complessiva per il
2017 risulta pari a 950,4 milioni di euro,
inferiore di 15,3 milioni di euro rispetto al
2016 (meno 1,59 per cento) e comunque al
di sotto del miliardo di euro. Al netto degli
oneri previdenziali, la spesa per il 2017 è
pari a 551,4 milioni di euro, inferiore del
2,57 per cento rispetto all’anno prece-
dente.

Si tratta di un quadro finanziario che
dà conto con chiarezza degli esiti positivi
della politica di bilancio perseguita dagli
organi di direzione politica nella corrente
legislatura. Due sono gli indici più signi-
ficativi di tale affermazione.

In primo luogo, il bilancio triennale
2017-2019 registra una sostanziale coinci-
denza tra entrate e spesa, rendendo del
tutto marginale l’impiego dell’avanzo di
amministrazione come mezzo di coper-
tura. Ricorda in proposito che nel 2012 la
spesa era superiore di ben 95 milioni di
euro rispetto alla dotazione, mentre nel
2017 lo è di soli 7 milioni, peraltro am-
piamente coperti dalle altre entrate. Si
tratta dell’evidente dimostrazione della va-
lidità dell’indirizzo inteso a ridurre l’onere
che il bilancio dello Stato sostiene per il
funzionamento della Camera attraverso la

restituzione di risorse finanziarie all’Era-
rio, una volta accertati i risultati della
gestione dell’esercizio precedente, anziché
mediante una corrispondente riduzione
della dotazione.

Va infatti considerato che, se dal punto
di vista del miglioramento dei saldi del
bilancio dello Stato gli effetti virtuosi del-
l’una e dell’altra operazione sono identici,
lo stesso non può affermarsi dal punto di
vista del bilancio della Camera. Una ridu-
zione della dotazione amplierebbe infatti
nuovamente la « forbice » tra entrate e
spesa e richiederebbe di conseguenza l’im-
piego di maggiori quote dell’avanzo di
amministrazione a copertura. In questo
senso, un bilancio che, al termine della
legislatura in corso, la Camera dei deputati
ha ricondotto sostanzialmente al pareggio
si verrebbe a trovare una volta ancora in
situazione di disavanzo.

In secondo luogo, la decisione di bi-
lancio che il Collegio sottopone all’Ufficio
di Presidenza può senz’altro ritenersi so-
stenibile nel medio periodo, comunque
oltre il triennio 2017-2019. La quota
dell’avanzo di amministrazione da asse-
gnare agli esercizi successivi al triennio
2017-2019 – l’indice principale di tale
sostenibilità – al netto dei 77 milioni di
euro accantonati in relazione al conten-
zioso in corso con la società Milano 90
a seguito dell’esercizio del recesso anti-
cipato dai contratti di locazione dei co-
siddetti palazzi Marini 2, 3 e 4, ammonta
a circa 247 milioni di euro.

Conclusivamente, riferisce che il Colle-
gio dei deputati Questori consegna alla
valutazione dell’Ufficio di Presidenza un
bilancio triennale sostenibile e in equili-
brio, recante al suo interno le condizioni
finanziarie per operare ulteriori restitu-
zioni al bilancio dello Stato una volta
accertati i risultati delle gestioni annuali,
secondo i principi di gradualità e cautela
cui ci si è sin qui conformati.

La Presidente Boldrini ringrazia il Que-
store Dambruoso e chiede se vi siano
interventi o richieste di chiarimento.
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Il deputato Segretario Fraccaro
esprime apprezzamento per la presenza
nei documenti del bilancio interno di al-
cuni elementi di novità e, soprattutto, per
il sostanziale conseguimento del pareggio
tra entrate e spese. Apprezza, inoltre, il
fatto che i costi per la copertura assicu-
rativa degli infortuni dei deputati siano
stati posti interamente a carico dei depu-
tati medesimi.

Dichiara, tuttavia, che il mancato ac-
coglimento di alcune proposte formulate
dal Gruppo parlamentare MoVimento 5
Stelle – tra cui quelle in materia di
trattamento previdenziale dei deputati –
lo induce a non esprimere una valutazione
positiva sui documenti in esame, pur
dando atto dei rilevanti miglioramenti
conseguiti sul piano finanziario, per i quali
ringrazia il Collegio dei deputati Questori.

Chiede poi di conoscere i motivi della
mancata impugnazione, da parte della Ca-
mera, della sentenza con la quale l’organo
giurisdizionale interno di primo grado ha
dichiarato illegittima la proroga, delibe-
rata nel dicembre del 2015, della riduzione
delle indennità di funzione spettanti al
personale dipendente.

La Presidente Boldrini fa presente che
non si è dato corso all’impugnazione
della sentenza cui il deputato Segretario
Fraccaro ha fatto riferimento in quanto,
nella stessa, la Commissione giurisdizio-
nale per il personale ha confermato l’o-
rientamento giurisprudenziale già adot-
tato in questa legislatura dall’organo in-
terno di appello. Tale indirizzo interpre-
tativo, che si basa sul tenore letterale
della pertinente disposizione del Regola-
mento dei Servizi e del personale, è nel
senso che le determinazioni aventi ad
oggetto gli importi delle indennità di
funzione per il personale dipendente
sono legittime, ai sensi della normativa
vigente, soltanto ove siano assunte dal-
l’Ufficio di Presidenza all’inizio della le-
gislatura e per l’intera durata della
stessa. Osserva quindi come tale chiaro
orientamento del Collegio d’appello, cui
la Commissione giurisdizionale per il per-
sonale si è uniformata, lasciasse prefigu-

rare un esito certamente negativo del-
l’impugnazione.

Il Questore Fontana ritiene importante
sottolineare come negli ultimi sei anni la
spesa della Camera sia progressivamente
diminuita di 157 milioni di euro, pari a
una riduzione del 14,2 per cento. A suo
avviso, tale risultato è da attribuire non
soltanto al lavoro svolto dagli organi di
direzione politica, ma anche alla comune
consapevolezza – maturata al di là di
mere logiche di schieramento – della ne-
cessità di adeguare le politiche di bilancio
dell’Istituzione alla situazione economico-
finanziaria del Paese.

Osserva, peraltro, come lo sforzo com-
piuto dalla Camera appaia ancora più
rimarchevole ove si tenga conto del fatto
che, nello stesso periodo, è invece aumen-
tata la spesa delle amministrazioni cen-
trali dello Stato. Auspica, quindi, che l’e-
sempio della Camera – la quale ha dimo-
strato come l’impegno renda possibile ot-
tenere risultati molto significativi in
termini di risparmi – sia seguito anche
dalle predette amministrazioni.

La Presidente Boldrini ringrazia il Que-
store Fontana per le considerazioni svolte
e coglie l’occasione per rivolgere un rin-
graziamento al Collegio dei deputati Que-
stori, il cui impegno ha consentito di
tradurre in risultati concreti l’indirizzo di
sobrietà assunto dall’Ufficio di Presidenza
sin dall’inizio della corrente legislatura.

Il Questore Fontana aggiunge che l’Am-
ministrazione della Camera è stata parte
fondamentale e determinante nel raggiun-
gimento dei predetti risultati di bilancio ed
esprime, quindi, a nome del Collegio dei
deputati Questori, un ringraziamento per
lo straordinario lavoro svolto.

La Presidente Boldrini si associa al
ringraziamento all’Amministrazione della
Camera, che ha saputo dimostrare la pro-
pria capacità di rinnovamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
pone quindi in votazione la deliberazione
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di approvazione del conto consuntivo della
Camera dei deputati per l’anno finanziario
2016.

L’Ufficio di Presidenza approva la se-
guente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

vista la deliberazione adottata dal
Collegio dei deputati Questori in data 30
marzo 2017, concernente il conto consun-
tivo della Camera dei deputati per l’anno
finanziario 2016;

visti l’articolo 12, comma 2, del Re-
golamento della Camera dei deputati e
l’articolo 8 del Regolamento di Ammini-
strazione e contabilità;

delibera

di approvare il conto consuntivo della
Camera dei deputati per l’anno finanziario
2016. ».

La Presidente Boldrini pone altresì in
votazione la deliberazione di approvazione
della nota di variazione al bilancio di
previsione della Camera dei deputati per
l’anno finanziario 2017.

L’Ufficio di Presidenza approva la se-
guente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 196 del 21 dicembre 2016,
con la quale è stato approvato il progetto
di bilancio della Camera dei deputati per
l’anno finanziario 2017, con l’allegato bi-
lancio triennale 2017-2019;

vista la nota di variazione al progetto
di bilancio predisposta dal Collegio dei
deputati Questori in data 30 marzo 2017;

visti gli articoli 12, comma 2, del
Regolamento della Camera dei deputati e
2, 3 e 6 del Regolamento di Amministra-
zione e contabilità;

delibera

di approvare la nota di variazione al
progetto di bilancio della Camera dei de-
putati per l’anno finanziario 2017, con
l’allegato bilancio triennale 2017-2019. ».

2) Esame dell’episodio accaduto nel corso
della seduta dell’Assemblea del 23 feb-
braio 2017.

La Presidente Boldrini ricorda che il
secondo punto all’ordine del giorno ri-
guarda l’episodio accaduto nel corso della
seduta del 23 febbraio. In relazione a
questo episodio, segnala che il presidente
del Gruppo parlamentare MoVimento 5
Stelle, Cecconi, le ha inviato una lettera il
2 marzo scorso con la quale ha inteso, per
il suo tramite, formulare alla Vicepresi-
dente Sereni le scuse da parte del suo
Gruppo per il termine sicuramente offen-
sivo e inopportuno rivoltole dal deputato
Carlo Sibilia. Rileva, peraltro, come nella
lettera il presidente Cecconi sia tornato a
polemizzare circa l’interruzione dell’inter-
vento del deputato Sibilia da parte della
Vicepresidente Sereni.

Chiede quindi al Questore Dambruoso
di riferire in merito all’istruttoria svolta
dal Collegio.

Il Questore Dambruoso riferisce che il
Collegio dei deputati Questori ha svolto
l’istruttoria di propria competenza con
riferimento all’episodio occorso nella parte
antimeridiana della seduta dell’Assemblea
del 23 febbraio 2017, quando, durante le
dichiarazioni di voto su un ordine del
giorno al provvedimento cosiddetto « Mil-
leproroghe », il deputato Sibilia del
Gruppo parlamentare MoVimento 5 Stelle
chiedeva di parlare per un richiamo al
Regolamento. Mentre il deputato svolgeva
il proprio intervento, la Presidente di
turno, Sereni, lo interrompeva, ritenendo
che la questione posta non configurasse un
richiamo al Regolamento. Poiché il depu-
tato Sibilia continuava a parlare, la Pre-
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sidente di turno dichiarava concluso il suo
intervento e dava la parola all’oratore
successivo.

Mentre il deputato Bianconi comin-
ciava il proprio intervento, come risulta
dal resoconto stenografico, il deputato Si-
bilia pronunciava la frase: « Sei una cre-
tina ! ». Le video riprese mostrano il de-
putato Sibilia protestare contro la deci-
sione della Presidente di togliergli la pa-
rola e rivolgere reiteratamente espressioni
con modi concitati nei confronti della
Presidenza. La Presidente Sereni espelleva
quindi il deputato.

Le video riprese mostrano il deputato
Sibilia proseguire nella sua protesta, anche
dopo l’arrivo degli assistenti parlamentari
che, come risulta dalla loro relazione, lo
invitavano a recuperare i suoi effetti per-
sonali. Dopo un paio di minuti, nel corso
dei quali, come risulta dalle immagini
registrate, egli continuava a indirizzare
espressioni nei confronti della Presidenza,
il deputato Sibilia lasciava l’emiciclo.

Conclusivamente il Collegio dei depu-
tati Questori ha ritenuto, ad esito dell’i-
struttoria svolta, che l’episodio sia su-
scettibile di essere sanzionato ai sensi
dell’articolo 60, comma 3, del Regola-
mento. A tal fine il deputato interessato
è stato convocato per procedere all’au-
dizione prevista dall’articolo 12, comma
7, del Regolamento.

La Presidente Boldrini, dopo aver con-
statato l’assenza del deputato Carlo Sibilia
e, dunque, la rinuncia dello stesso all’au-
dizione, confermata dal deputato Segreta-
rio Fraccaro, invita il Questore Dam-
bruoso a illustrare le valutazioni conclu-
sive del Collegio dei deputati Questori.

Il Questore Dambruoso riferisce che,
considerata la gravità del comportamento
tenuto nei confronti della Presidente di
turno, che costituisce reiterazione di
espressioni ingiuriose rivolte in prece-
denti occasioni alla Presidenza da parte
del medesimo deputato, la proposta dei
deputati Questori è nel senso di irrogare
al deputato Carlo Sibilia la sanzione della
censura con quindici giorni di interdi-

zione dalla partecipazione ai lavori par-
lamentari.

La Presidente Boldrini, nessuno chie-
dendo di intervenire, pone in votazione la
proposta di irrogare al deputato Sibilia la
sanzione della censura con quindici giorni
di interdizione dalla partecipazione ai la-
vori parlamentari per l’episodio relativo
alla seduta del 23 febbraio 2017.

L’Ufficio di Presidenza approva quindi
la seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

preso in esame l’episodio verificatosi
nella seduta dell’Assemblea del 23 feb-
braio 2017;

preso atto degli esiti dell’istruttoria
del Collegio dei deputati Questori;

convocato il deputato interessato di-
nanzi all’Ufficio di Presidenza, ai sensi
dell’articolo 12, comma 7, del Regola-
mento della Camera dei deputati;

viste le risultanze della riunione;

visti gli articoli 12 e 60 del Regola-
mento della Camera dei deputati;

delibera

di irrogare, con decorrenza imme-
diata, la sanzione della censura con inter-
dizione di partecipare ai lavori parlamen-
tari per un periodo di 15 (quindici) giorni
di seduta al deputato Carlo Sibilia. ».

3) Esame di richieste ai sensi dell’articolo
14, comma 2, del Regolamento della
Camera dei deputati per l’autorizza-
zione alla costituzione o alla perma-
nenza di Gruppi parlamentari.

La Presidente Boldrini fa presente che
l’Ufficio di Presidenza è chiamato ad esa-
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minare alcune richieste di autorizzazione
alla costituzione o alla permanenza di
Gruppi parlamentari in deroga al requisito
numerico della consistenza minima di
venti deputati.

In proposito ricorda che, in data 28
febbraio 2017, è pervenuta la richiesta di
autorizzazione alla permanenza del
Gruppo parlamentare Sinistra italiana –
Sinistra Ecologia Libertà, ora denominato
Sinistra italiana – Sinistra Ecologia e
Libertà – Possibile, attualmente composto
da 17 deputati, formulata dal suo presi-
dente, Giulio Marcon.

Come preannunciato nella riunione
dell’Ufficio di Presidenza del 21 dicembre
2016, occorre poi esaminare la richiesta
avanzata dal deputato Rocco Buttiglione,
rappresentante della componente politica
UDC del Gruppo parlamentare Misto, e
formulata anche a nome degli altri tre
deputati che fanno parte della compo-
nente, di autorizzare la costituzione di un
Gruppo parlamentare che si intende de-
nominare UDC.

Ricorda infine che l’Ufficio di Presi-
denza, nella riunione del 12 ottobre 2016,
aveva convenuto di concedere un tempo
congruo al Gruppo parlamentare Civici e
Innovatori per reintegrare la propria con-
sistenza numerica. Fa presente che il
Gruppo parlamentare Civici e Innovatori,
che contava all’epoca 15 componenti, è
oggi formato da 16 deputati.

Le predette richieste devono essere esa-
minate dall’Ufficio di Presidenza sulla base
di quanto disposto dall’articolo 14, comma
2, del Regolamento che, secondo l’interpre-
tazione adeguatrice adottata dalla Giunta
per il Regolamento in data 16 maggio 2006,
prevede che possa essere autorizzata la co-
stituzione o la permanenza di un Gruppo
parlamentare in deroga al requisito nume-
rico dei venti deputati qualora lo stesso
rappresenti una forza politica che sia evi-
dentemente riconoscibile al momento delle
elezioni, avendovi presentato proprie liste
con lo stesso contrassegno in almeno 20
circoscrizioni, e abbia avuto accesso all’as-
segnazione nazionale dei seggi.

Ricorda in proposito che in sede di
Giunta per il Regolamento non è stata

ritenuta praticabile la definizione, attra-
verso un’operazione interpretativa, di un
numero minimo di deputati necessario per
l’autorizzazione.

La valutazione di tale elemento è ri-
messa, dunque, all’apprezzamento discre-
zionale dell’Ufficio di Presidenza. A tale
organo compete, come rilevato in sede di
Giunta, una valutazione di opportunità
sotto il profilo politico-istituzionale e di
funzionalità complessiva della Camera.

Nel dettaglio delle singole richieste, fa
presente che il Gruppo parlamentare Sini-
stra italiana-Sinistra Ecologia Libertà –
Possibile rappresenta una forza politica, Si-
nistra Ecologia Libertà, che ha presentato
alle elezioni politiche del 2013 proprie liste
di candidati in 26 circoscrizioni nazionali,
conseguendo 37 seggi. In relazione alla ri-
chiesta avanzata dal Presidente Marcon ri-
corre pertanto il requisito regolamentare di
rappresentanza di una forza politica rico-
noscibile al momento delle elezioni.

Tale requisito regolamentare ricorre
anche in riferimento alla richiesta formu-
lata dal deputato Buttiglione. L’UDC ha
infatti presentato alle ultime elezioni po-
litiche proprie liste di candidati in tutte le
circoscrizioni nazionali, conseguendo 8
eletti.

In relazione al profilo della consistenza
numerica – rimesso, come detto, all’ap-
prezzamento dell’Ufficio di Presidenza –
fa presente che nella corrente legislatura è
stata autorizzata la costituzione in deroga
dei Gruppi parlamentari Fratelli d’Italia
(originariamente composto da nove depu-
tati) e Scelta Civica verso cittadini per
l’Italia-MAIE (composto da sedici depu-
tati). È stata altresì autorizzata la perma-
nenza in deroga al predetto requisito dei
Gruppi parlamentari Lega Nord e Auto-
nomie (che contava al momento dell’au-
torizzazione diciassette deputati) e Per
l’Italia – Centro Democratico (formato da
tredici deputati).

Quanto al Gruppo parlamentare Civici
e innovatori, che non rappresenta una
forza politica presentatasi con proprie liste
alle ultime elezioni politiche, fa presente
che esso è attualmente composto da sedici
deputati.
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Tale Gruppo, pertanto, allo stato non
raggiunge il prescritto numero di venti
deputati di cui all’articolo 14, comma 1,
del Regolamento, e non soddisfa i criteri
previsti dall’articolo 14, comma 2, del
Regolamento per la permanenza in deroga
al predetto requisito numerico.

Fa presente, infine, per completezza di
informazione, che il deputato Buttiglione,
con nota trasmessa alla Presidenza il 22
marzo scorso, ha comunicato che, in caso
di autorizzazione da parte dell’Ufficio di
Presidenza alla costituzione del Gruppo
parlamentare UDC, vi è la disponibilità da
parte dello stesso a rinunciare alla ele-
zione di un Segretario di Presidenza.

Chiede quindi ai colleghi di esprimere
il proprio orientamento in merito alle
situazioni illustrate, sulle quali l’Ufficio di
Presidenza è chiamato a pronunciarsi.

Il Questore Dambruoso, intervenendo
quale unico rappresentante del Gruppo
parlamentare Civici e Innovatori nell’am-
bito dell’Ufficio di Presidenza, sottopone
alla valutazione della Presidente la possi-
bilità di concedere a tale Gruppo un
tempo ulteriore per reintegrare la consi-
stenza numerica minima di venti deputati.
Fa presente, al riguardo, di avere fondati
motivi per ritenere che tale obiettivo possa
essere raggiunto, al più tardi, entro il
prossimo mese di maggio.

La Presidente Boldrini prende atto
della richiesta formulata dal Questore
Dambruoso a nome del Gruppo parlamen-
tare Civici e Innovatori, ricordando che
sono trascorsi circa sei mesi da quando
l’Ufficio di Presidenza aveva convenuto di
concedere un tempo congruo affinché il
Gruppo presieduto dal collega Monchiero
potesse reintegrare la propria consistenza
numerica, fino al raggiungimento del li-
mite minimo previsto dal Regolamento.
Invita quindi i colleghi a esprimersi anche
a tale riguardo.

Il Questore Fontana ritiene, in via ge-
nerale, che l’Ufficio di Presidenza nella
valutazione delle richieste di autorizza-
zione alla costituzione, ovvero alla perma-

nenza, di un Gruppo parlamentare in
deroga al requisito della consistenza nu-
merica di venti deputati debba verificare
innanzitutto la sussistenza dei presupposti
recati dal Regolamento per la deroga, ma
debba anche tenere conto, pur in assenza
di espresse indicazioni regolamentari in tal
senso, degli oneri che potrebbero conse-
guire alla costituzione di un nuovo Gruppo
parlamentare.

Passando ad esaminare le singole que-
stioni all’esame dell’Ufficio di Presidenza,
rileva innanzitutto come sussistano tutti i
requisiti disposti dal Regolamento per la
permanenza del Gruppo parlamentare Si-
nistra italiana – Sinistra Ecologia Libertà –
Possibile. Osserva, peraltro, come l’autoriz-
zazione alla permanenza in deroga al re-
quisito della consistenza numerica del pre-
detto Gruppo non comporti nuove spese,
atteso che la nomina di un Segretario di
Presidenza, espressione del Gruppo in que-
stione, ripristinerebbe la rappresentanza
che il Gruppo parlamentare Sinistra Italia-
na-Sinistra Ecologia Libertà aveva in Uffi-
cio di Presidenza, prima della cessazione
dalla carica di Segretario del deputato Me-
lilla passato ad altro Gruppo.

Fa presente, inoltre, che anche l’even-
tuale accoglimento della richiesta formu-
lata dalla componente politica UDC del
Gruppo Misto, non determinerebbe alcun
aggravio di spesa, avendo il vicepresidente
Buttiglione previamente ed esplicitamente
rinunciato, con la nota del 22 marzo
scorso, alla rappresentanza in Ufficio di
Presidenza qualora fosse concessa l’auto-
rizzazione alla costituzione del Gruppo
parlamentare UDC.

Quanto alla sussistenza dei presupposti
per la concessione dell’autorizzazione alla
costituzione del nuovo Gruppo parlamen-
tare, ritiene che il ristretto numero di
deputati che hanno richiesto di potersi
costituire in Gruppo, pur rappresentando
un elemento sottoposto all’apprezzamento
dell’Ufficio di Presidenza, non possa co-
stituire, di per sé, un elemento determi-
nante ai fini della decisione da assumere,
atteso che né il Regolamento, né la Giunta
per il Regolamento in via interpretativa,
forniscono un orientamento in tal senso.
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Si dichiara favorevole, infine, alla con-
cessione di un tempo ulteriore entro il
quale il Gruppo parlamentare Civici e
Innovatori possa reintegrare la propria
consistenza numerica.

Il deputato Segretario Capelli, premette
che, a suo avviso, le considerazioni di
carattere economico non dovrebbero con-
dizionare l’applicazione dei principi gene-
rali che presiedono alla costituzione degli
organi parlamentari. In riferimento alla
richiesta formulata dalla componente
UDC, ricorda di essere stato eletto, insieme
ad altri cinque deputati, nelle liste del
Centro Democratico, e che è stato ritenuto
opportuno costituire una componente del
Gruppo Misto, pur in presenza di tutti i
requisiti previsti dall’articolo 14, comma 2,
del Regolamento per richiedere la costi-
tuzione di un Gruppo parlamentare in
deroga al limite minimo di venti deputati.
Aggiunge che solo dopo aver raggiunto il
numero di tredici deputati – unitamente
ai colleghi già iscritti al Gruppo parlamen-
tare Per l’Italia – è stata poi sottoposta
all’Ufficio di Presidenza una richiesta di
autorizzazione alla costituzione in deroga
al requisito numerico minimo.

Dichiara, inoltre, di essere favorevole
all’accoglimento della richiesta del Gruppo
parlamentare Civici e Innovatori di di-
sporre di un ulteriore periodo di tempo
per raggiungere il limite minimo di venti
previsto dal Regolamento, purché il pre-
detto periodo di tempo sia definito nella
durata.

Il deputato Segretario Sanga, anche in
relazione agli esiti di una precedente
istruttoria in materia, è dell’opinione che
sussistano tutte le condizioni per espri-
mere una valutazione favorevole alla ri-
chiesta avanzata dal Gruppo parlamentare
Sinistra italiana – Sinistra Ecologia Li-
bertà – Possibile.

Si presenta, invece, molto più com-
plessa, a suo avviso, la valutazione della
richiesta avanzata dalla componente UDC
del Gruppo Misto. Ricollegandosi alle con-
siderazioni svolte dal deputato Segretario

Capelli, che ha richiamato il comporta-
mento tenuto in una precedente occasione
dalla componente Centro Democratico, ri-
tiene che le determinazioni sulle richieste
di autorizzazione alla costituzione di
Gruppi parlamentari in deroga al pre-
scritto numero minimo non possano es-
sere adottate senza riflettere sulle conse-
guenze che potrebbero derivarne in una
fase politica caratterizzata da una signifi-
cativa tendenza alla frammentazione. A
suo avviso, il numero dei richiedenti rap-
presenta un dato che deve essere valutato
dall’Ufficio di Presidenza, tenendo conto
che devono essere comunque salvaguardati
la funzionalità degli organi della Camera e
il buon andamento dei lavori. Ritiene
quindi che la decisione all’esame dell’Uf-
ficio di Presidenza debba essere assunta
anche alla luce delle predette esigenze.
Aggiunge poi che, attesa l’evoluzione del
contesto politico-istituzionale, sarebbe, a
suo avviso, opportuno un nuovo esame
della questione da parte della Giunta per
il Regolamento.

Per quanto riguarda il Gruppo parla-
mentare Civici e Innovatori, si dichiara fa-
vorevole alla concessione di un termine – di
trenta giorni o di durata diversa, secondo la
valutazione della Presidente – entro il
quale il Gruppo medesimo possa reinte-
grare la propria consistenza numerica.

Il deputato Segretario Vignali ritiene
che la questione all’esame non possa es-
sere risolta procedendo attraverso inter-
pretazioni del Regolamento, ma che sia
preferibile pervenire a una chiara defini-
zione normativa della consistenza nume-
rica minima necessaria per autorizzare la
deroga. Auspica pertanto che in materia si
giunga prontamente a una espressa modi-
fica del Regolamento anche nel rispetto
del principio dell’economia dei lavori par-
lamentari oltre che di contenimento dei
costi dell’Istituzione. Nell’attuale assenza
di precise indicazioni regolamentari al
riguardo, si dichiara in linea generale
contrario alla costituzione di Gruppi par-
lamentari in deroga al requisito minimo di
venti iscritti.
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La Presidente Boldrini, dopo aver ri-
cordato che le interpretazioni del Regola-
mento sono sempre basate sui precedenti,
ricorda che all’inizio della legislatura la
Giunta per il Regolamento ha predisposto
un ampio progetto di riforma del Regola-
mento della Camera che non è stato
portato all’esame dell’Assemblea, in as-
senza di una richiesta di calendarizza-
zione da parte dei Gruppi parlamentari.

Ricorda altresì che, nella materia in
esame, il Regolamento rimette espressa-
mente all’Ufficio di Presidenza la decisione
se autorizzare, o meno, la costituzione di
un Gruppo parlamentare con meno di venti
iscritti, dopo aver valutato la sussistenza
dei requisiti previsti dal Regolamento me-
desimo e compiuto un apprezzamento in
ordine alla consistenza numerica.

Il deputato Segretario Fraccaro ricorda
come nella presente legislatura l’Ufficio di
Presidenza abbia sempre mostrato un at-
teggiamento di apertura, in presenza dei
requisiti previsti dal Regolamento, rispetto
alle richieste di costituzione di Gruppi in
deroga. Tuttavia ritiene che la decisione in
senso positivo su tutte le richieste di
autorizzazione alla costituzione di Gruppi
parlamentari in deroga al requisito della
consistenza numerica minima faccia venir
meno il senso stesso della valutazione da
parte dell’Ufficio di Presidenza.

Ritenendo che la ratio originaria delle
disposizioni regolamentari concernenti la
costituzione dei Gruppi parlamentari fosse
quella di riprodurre più fedelmente possi-
bile all’interno del Parlamento gli equilibri
politici che emergevano da consultazioni
elettorali regolate inizialmente da un si-
stema elettorale proporzionale, sostiene
che nel decidere sulle richieste di costitu-
zione di un Gruppo parlamentare in deroga
l’Ufficio di Presidenza dovrebbe tenere
conto della tempistica con cui la relativa
richiesta viene formulata. Osserva infatti
come, attualmente, molti Gruppi parlamen-
tari si stiano riorganizzando in vista delle
prossime elezioni e finiscano per rappre-
sentare uno scenario politico diverso da
quello che era stato presentato agli elettori
in occasione delle consultazioni politiche.

Si dichiara, pertanto, contrario a conce-
dere le autorizzazioni richieste proprio in
ragione dell’approssimarsi della scadenza
elettorale. Afferma, infine, che occorre-
rebbe verificare quanti deputati di ciascun
Gruppo richiedente siano stati effettiva-
mente eletti con il relativo simbolo: infatti,
qualora fossero una minoranza, questo
rappresenterebbe, a suo avviso, un ulteriore
elemento da valutare con attenzione.

Il Questore Fontana, dopo aver ricor-
dato che nella legislatura in corso sono
sempre state accolte le richieste di costi-
tuzione di Gruppi parlamentari in deroga
al requisito della consistenza numerica,
sottolinea come il Regolamento all’articolo
14, comma 2, non richieda, a tal fine, un
numero minimo di componenti, il che
consente di ipotizzare che l’elemento nu-
merico non sia stato ritenuto determi-
nante, atteso che, invece, il successivo
comma 5 prevede un numero minimo per
costituire una componente politica del
Gruppo parlamentare Misto.

A suo avviso, la norma regolamentare è
finalizzata a garantire la rappresentanza,
prendendo come riferimento un dato ri-
ferito al passato, atteso che i requisiti
indicati nel predetto comma 2, ai fini della
costituzione di un Gruppo parlamentare
con meno di venti iscritti, sono attinenti
alle elezioni svolte e sono quelli la cui
sussistenza deve essere valutata ai fini
delle decisioni dell’Ufficio di Presidenza.
Invita pertanto a non avvalersi dell’argo-
mento numerico, in quanto si creerebbe
un precedente non fondato sul dato rego-
lamentare. Concorda con il collega Capelli
sul fatto che l’elemento dei costi non possa
essere discriminante in questa materia e
precisa, in proposito, che l’eventuale co-
stituzione di un nuovo Gruppo non deter-
minerebbe un incremento del contributo
finanziario previsto per i Gruppi parla-
mentari atteso che alla componente poli-
tica del Gruppo parlamentare Misto alla
quale sono iscritti i deputati che intendono
costituire il nuovo Gruppo parlamentare
sono già assegnati contributi determinati
avendo riguardo alla sua consistenza.
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Il Questore Fontanelli, dopo aver con-
cordato sulla necessità di portare a com-
pimento la riforma del Regolamento della
Camera dei deputati, si dichiara favorevole
all’introduzione nel Regolamento mede-
simo della previsione di una consistenza
numerica minima al di sotto della quale
non possa essere autorizzata la costitu-
zione in deroga di un Gruppo parlamen-
tare, perché in mancanza della predetta
previsione regolamentare si sono affermati
rilevanti precedenti dai quali non è pos-
sibile prescindere.

Ritiene che, alla luce dei predetti pre-
cedenti, potrebbe risultare incongruo re-
spingere le richieste provenienti dal
Gruppo parlamentare Sinistra Italiana-Si-
nistra Ecologia Libertà-Possibile e dal de-
putato Buttiglione.

Quanto alla richiesta di permanenza in
deroga al requisito della consistenza nu-
merica espressa dal Gruppo parlamentare
Civici e Innovatori, a suo avviso, si tratta
di constatare l’assenza dei requisiti dispo-
sti dall’articolo 14, comma 2, del Regola-
mento; tuttavia, non si oppone alla richie-
sta di concedere un ulteriore periodo di
tempo, affinché il Gruppo possa raggiun-
gere la soglia numerica di venti deputati
prescritta dal Regolamento.

Il deputato Segretario Sottanelli, inter-
venendo per dichiarazione di voto, ritiene
che alla luce delle vigenti disposizioni
regolamentari debbano essere accolte le
richieste del Gruppo parlamentare Sini-
stra Italiana-Sinistra Ecologia Libertà-Pos-
sibile e della componente politica del
Gruppo Misto UDC. In particolare, con-
stata come la rinuncia al Segretario di
Presidenza, preannunciata dal deputato
Buttiglione, faccia venir meno la questione
di opportunità, legata ai costi, che avrebbe
potuto presentarsi. Concorda, inoltre, con
la concessione di un periodo di tempo, di
durata contenuta, affinché il Gruppo par-
lamentare Civici e Innovatori possa rag-
giungere il numero minimo di venti de-
putati previsto dal Regolamento.

Dopo che il deputato Segretario Vignali
ha domandato se sia effettivamente pos-
sibile rinunciare al Segretario di Presi-

denza, atteso che il Regolamento prevede
che tutti i Gruppi parlamentari siano rap-
presentati in Ufficio di Presidenza, la Pre-
sidente Boldrini precisa che ai sensi del
Regolamento in Ufficio di Presidenza de-
vono essere rappresentati tutti i Gruppi
costituiti al momento della sua elezione e
che i Gruppi parlamentari costituiti suc-
cessivamente possono chiedere che si pro-
ceda all’elezione di altri Segretari. Fa
presente che il presupposto per l’elezione
del Segretario di Presidenza è la richiesta
in tal senso da parte del Gruppo parla-
mentare, che, in questo caso, il deputato
Buttiglione ha espressamente dichiarato di
rinunziare a formulare.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
l’Ufficio di Presidenza approva quindi le
seguenti deliberazioni:

« L’Ufficio di Presidenza

premesso che il Gruppo parlamen-
tare « Sinistra Ecologia Libertà » (che ha
modificato la propria denominazione in
« Sinistra italiana – Sinistra Ecologia Li-
bertà » in data 6 novembre 2015), costi-
tuitosi all’inizio della XVII legislatura con
trentasette deputati, è sceso al di sotto di
tale soglia a far data dal 28 febbraio 2017;

premesso, inoltre, che la riduzione
della consistenza numerica di un Gruppo
parlamentare al di sotto della soglia di
venti deputati non determina l’automatico
scioglimento del Gruppo stesso, essendo
rimessa all’Ufficio di Presidenza, se ne sia
avanzata richiesta dal Gruppo interessato,
la verifica della sussistenza dei presupposti
per l’eventuale autorizzazione alla perma-
nenza in deroga al requisito numerico;

vista la richiesta del 28 febbraio 2017
del Presidente del Gruppo parlamentare
« Sinistra italiana – Sinistra Ecologia Li-
bertà (che ha modificato la propria deno-
minazione in « Sinistra italiana – Sinistra
Ecologia Libertà – Possibile » in data 2
marzo 2017) di assicurare la continuità del
Gruppo medesimo, ai sensi dell’articolo
14, comma 2, del Regolamento;

considerato l’effettivo possesso, da
parte del Gruppo parlamentare « Sinistra
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italiana – Sinistra Ecologia Libertà –
Possibile » dei requisiti richiesti dall’arti-
colo 14, comma 2, del Regolamento, come
interpretato dalla Giunta per il Regola-
mento nella riunione del 16 maggio 2006;

delibera

di autorizzare, ai sensi dell’articolo
14, comma 2, del Regolamento, la perma-
nenza del Gruppo parlamentare « Sinistra
italiana – Sinistra Ecologia Libertà –
Possibile », sceso al di sotto della soglia di
venti deputati, determinandone così, in
presenza dei prescritti requisiti, la conti-
nuità a tutti gli effetti giuridici. ».

« L’Ufficio di Presidenza

visto il disposto dell’articolo 14,
comma 2, del Regolamento, che, secondo
l’interpretazione adottata dalla Giunta per
il Regolamento nella riunione del 16 mag-
gio 2006, prevede che l’Ufficio di Presi-
denza possa autorizzare la costituzione di
un Gruppo parlamentare in deroga al
requisito numerico minimo di venti depu-
tati qualora lo stesso rappresenti una
forza politica che sia evidentemente rico-
noscibile al momento delle elezioni, aven-
dovi presentato proprie liste con lo stesso
contrassegno in almeno venti circoscri-
zioni e abbia avuto accesso all’assegna-
zione nazionale dei seggi;

esaminata la richiesta, formulata con
note del 12 e del 14 dicembre 2017 e del
22 marzo 2017, di autorizzazione alla
costituzione in Gruppo parlamentare, ai
sensi dell’articolo 14, comma 2, del Rego-
lamento, presentata dal deputato Rocco
Buttiglione, rappresentante della compo-
nente politica UDC del Gruppo Misto e
formulata anche a nome degli altri tre
deputati che fanno parte della compo-
nente;

viste le risultanze della riunione;

delibera

di non accogliere la richiesta di au-
torizzazione alla costituzione in Gruppo
parlamentare di cui alla premessa. ».

Per quanto concerne il Gruppo parla-
mentare Civici e Innovatori la Presidente
Boldrini, constata come dalla discussione
svolta sia emersa la volontà dell’Ufficio di
Presidenza di accogliere la richiesta, for-
mulata dal Gruppo medesimo, di conce-
dere un ulteriore, limitato, lasso di tempo
affinché possa essere raggiunta la soglia
minima di venti deputati.

4) Deliberazione, ai sensi dell’articolo 18,
comma 3, del Regolamento dell’Archi-
vio storico, relativa ad atti della Com-
missione parlamentare d’inchiesta sulla
morte di Ilaria Alpi e Miran Hrovatin
istituita nella XIV legislatura, e comu-
nicazioni, ai sensi dell’articolo 16,
comma 2, del Regolamento dell’Archi-
vio storico, concernenti documenti ac-
quisiti dalla medesima Commissione.

La Presidente Boldrini avverte che,
come comunicato nella riunione del 1o

febbraio scorso, sulla base di un indirizzo
volto a garantire la massima trasparenza
dei lavori della Commissione d’inchiesta
sulla morte di Ilaria Alpi e Miran Hrova-
tin, è proseguita l’istruttoria relativa alle
procedure di declassificazione di atti della
medesima Commissione.

Desidera dunque informare l’Ufficio di
Presidenza circa i riscontri finora perve-
nuti alle note d’interpello.

Con riferimento ai resoconti delle au-
dizioni coperti da segreto funzionale, in
conformità al principio di leale collabora-
zione istituzionale, è stata esperita un’in-
terlocuzione formale con i soggetti inte-
ressati, che all’epoca operavano nell’am-
bito delle diverse Istituzioni e Ammini-
strazioni dello Stato.

Rispetto alle 20 note d’interpello tra-
smesse, sono finora pervenute: 3 risposte
in cui si ribadisce l’esigenza di manteni-
mento della classifica originariamente ap-
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posta; 8 risposte con cui si comunica che
non ne sussistono più i motivi, fatta salva,
ove ricorra, l’esigenza di obliterare i dati
riferiti a persone.

Inoltre, è stato accertato che tre per-
sone a suo tempo audite sono decedute.
Per le restanti note d’interpello non è al
momento pervenuto riscontro.

Le risposte recanti indicazioni favore-
voli alla rimozione della classifica riguar-
dano le seguenti audizioni: 30 giugno 2005,
13 ottobre 2004 e 30 novembre 2005.

Risposte positive sono altresì pervenute
riguardo alle seguenti audizioni: 3 novem-
bre 2004; 2 dicembre 2004; 3 marzo 2005;
5 maggio 2005; 9 novembre 2005; 17
novembre 2005; 9 marzo 2005; 12 gennaio
2005; 21 dicembre 2005.

In riferimento a queste ultime audi-
zioni, svolte da persone operanti nell’am-
bito delle strutture del Sistema della Si-
curezza nazionale, il Direttore del Dipar-
timento Informazioni per la Sicurezza e
taluni degli interessati, nel comunicare che
non sussistono più motivi ostativi alla
divulgazione dei contenuti, hanno eviden-
ziato l’esigenza di obliterare, per ragioni di
tutela personale, i nominativi di apparte-
nenti o ex appartenenti agli organismi di
Informazione e Sicurezza nonché nomi-
nativi ed indicazioni relative alle fonti.

Preso atto di queste indicazioni e delle
valutazioni espresse dalle persone audite,
propone, ai sensi dell’articolo 18, comma
3, del Regolamento dell’Archivio storico, di
procedere alla declassificazione dei reso-
conti delle audizioni svolte nelle seguenti
date: 13 ottobre 2004; 2 dicembre 2004; 23
giugno 2005; 30 giugno 2005; 9 novembre
2005; 30 novembre 2005.

Propone altresì di procedere, ai sensi
dell’articolo 18, comma 3, del Regola-
mento dell’Archivio storico, alla declassi-
ficazione dei resoconti delle ulteriori au-
dizioni di seguito indicate, con eccezione
delle parti che contengono nominativi di
appartenenti o ex appartenenti agli orga-
nismi di informazione e sicurezza nonché
nominativi ed indicazioni relative alle
fonti, per la cui individuazione si possono
incaricare gli uffici di provvedervi con-
giuntamente ai soggetti interessati ovvero,

qualora gli stessi siano deceduti, al Dipar-
timento Informazioni per la Sicurezza se-
condo una procedura formalizzata con
redazione di appositi verbali. Si tratta, in
particolare delle seguenti audizioni svolte
nelle seguenti date: 3 novembre 2004; 3
marzo 2005; 9 marzo 2005; 5 maggio 2005;
17 novembre 2005; 12 gennaio 2005 e 21
dicembre 2005.

Quanto ai documenti formati da auto-
rità esterne al Parlamento e acquisiti dalla
Commissione d’inchiesta, fa presente che
in risposta alle note d’interpello trasmesse
sono pervenute specifiche comunicazioni
dalle competenti Autorità: dal Diparti-
mento Informazioni per la Sicurezza della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, re-
lativamente a documenti formati da enti
originatori esterni ed acquisiti dalla Com-
missione da fonti di competenza del Di-
partimento; dall’Agenzia Informazioni e
Sicurezza Interna della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, relativamente a do-
cumenti formati da enti originatori esterni
ed acquisiti dalla Commissione da fonti di
competenza dell’Agenzia; dal Ministero
dell’Interno, relativamente a documenti
formati da organi facenti parte di quella
Amministrazione.

Si tratta in sintesi di più di 900 pagine
complessive di documenti per i quali,
preso atto delle comunicazioni trasmesse
dalle predette Autorità, ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 2, del Regolamento del-
l’Archivio storico, si può rimuovere la
classifica.

Tali documenti, esperite le necessarie
operazioni di natura tecnica, potranno
essere conseguentemente disponibili per la
consultazione, con le modalità di rilascio
in copia attraverso la procedura informa-
tizzata approvata dall’Ufficio di Presidenza
nella riunione del 2 dicembre 2015.

Nessuno chiedendo di intervenire, l’Uf-
ficio di Presidenza approva la seguente
deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

rilevata l’esigenza di favorire la più
ampia conoscibilità degli atti e dei docu-
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menti formati dalla Commissione parla-
mentare di inchiesta sulla morte di Ilaria
Alpi e Miran Hrovatin operante nella XIV
legislatura;

visto l’articolo 18, comma 3, del Re-
golamento dell’Archivio storico della Ca-
mera dei deputati, in base al quale,
quando sia cessato l’organo che aveva
apposto la classifica di cui al comma 5
dell’articolo 16 del medesimo Regola-
mento, il Presidente della Camera, sentito
l’Ufficio di Presidenza, può rimuovere
detta classifica, modificarne la durata, ov-
vero trasformarla in vincolo di non con-
sultabilità per un periodo determinato;

viste le risultanze della riunione;

delibera

di esprimere parere favorevole alla
rimozione della classifica di cui all’articolo
16, comma 5, del Regolamento dell’Archi-
vio storico, apposta dalla Commissione
parlamentare di inchiesta sulla morte di
Ilaria Alpi e Miran Hrovatin operante
nella XIV legislatura ai resoconti steno-
grafici delle audizioni del 13 ottobre 2004,
del 2 dicembre 2004, del 23 giugno 2005,
del 30 giugno 2005, del 9 novembre 2005
e del 30 novembre 2005;

di esprimere parere favorevole alla
rimozione della classifica di cui all’articolo
16, comma 5, del Regolamento dell’Archi-
vio storico, apposta dalla Commissione
parlamentare di inchiesta sulla morte di
Ilaria Alpi e Miran Hrovatin operante
nella XIV legislatura ai resoconti steno-
grafici delle audizioni del 3 novembre
2004, del 3 marzo 2005, del 9 marzo 2005,
del 5 maggio 2005, del 17 novembre 2005,
del 12 gennaio 2005 e del 21 dicembre
2005, con eccezione delle parti che con-

tengono nominativi di appartenenti o ex
appartenenti agli organismi di informa-
zione e sicurezza nonché nominativi ed
indicazioni relative alle fonti, per la cui
individuazione si incaricano gli Uffici di
provvedervi congiuntamente ai soggetti in-
teressati ovvero, qualora gli stessi siano
deceduti, al Dipartimento Informazioni
per la Sicurezza secondo una procedura
formalizzata con redazione di appositi
verbali ».

5) Richiesta di distacco di un Consigliere
parlamentare della Camera dei depu-
tati, ai sensi dell’articolo 86 del Rego-
lamento dei Servizi e del personale.

La Presidente Boldrini informa che con
lettera del 22 marzo 2017, la Sottosegre-
taria di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri, Maria Elena Boschi, ha chie-
sto che sia autorizzato il distacco del
dottor Nicola Guerzoni, Consigliere Capo
Servizio, al quale il Presidente del Consi-
glio dei ministri intende conferire l’inca-
rico di Vice Capo del Dipartimento per gli
affari giuridici e legislativi della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

In relazione a tale richiesta, per la
quale vi è il consenso del dipendente
interessato, ricorrono i requisiti soggettivi
e oggettivi previsti dall’articolo 86 del
Regolamento dei Servizi e del personale.

Nessuno chiedendo di intervenire, l’Uf-
ficio di Presidenza approva la proposta di
autorizzare il distacco del dottor Nicola
Guerzoni, Consigliere Capo Servizio,
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri nei termini testé illustrati.

La riunione termina alle ore 14,45.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedı̀ 13 aprile 2017, ore 9,05.

S O M M A R I O

1) Incarico di consulenza a titolo gratuito conferito a un dipendente in
quiescenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 18

2) Dismissione di beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 18

3) Comunicazione sugli orari di alcuni servizi in occasione delle festività
pasquali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 18

4) Estensione della rete wi-fi alle sedi dell’Ufficio parlamentare di
bilancio presso il Palazzo San Macuto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 18

5) Comunicazione sui lavori in corso di svolgimento presso i locali della
ex libreria al piano terra del Palazzo Theodoli-Bianchelli . . . . . . . . . . » 18

6) Questioni concernenti i dipendenti dei Gruppi parlamentari di allegato
B . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 19

7) Questioni relative al rimborso delle spese per l’esercizio del mandato . » 19

8) Richiesta di un Segretario dell’Ufficio di Presidenza di informazioni
sul rinnovo della convenzione assicurativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 19

9) Richiesta di utilizzo della Sala del Mappamondo . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 19

1) Incarico di consulenza a titolo gratuito
conferito a un dipendente in quie-
scenza.

Il Collegio autorizza l’affidamento del-
l’incarico in titolo.

2) Dismissione di beni.

Il Collegio autorizza la dismissione di
arredi, complementi di arredo e attrezza-
ture.

3) Comunicazione sugli orari di alcuni
servizi in occasione delle festività pa-
squali.

Il Collegio autorizza la chiusura anti-
cipata alle ore 18 della buvette e alle ore
20 dell’autorimessa per la giornata di

venerdì 14 aprile 2017 in occasione delle
festività pasquali.

4) Estensione della rete wi-fi alle sedi
dell’Ufficio parlamentare di bilancio
presso il Palazzo San Macuto.

Il Collegio autorizza l’estensione della
rete wi-fi in titolo senza ulteriori oneri per
il bilancio della Camera dei deputati.

5) Comunicazione sui lavori in corso di
svolgimento presso i locali della ex libre-
ria al piano terra del Palazzo Theo-
doli-Bianchelli.

Il Collegio autorizza la pubblicazione
sul sito Intranet dei deputati della comu-
nicazione in titolo.
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6) Questioni concernenti i dipendenti dei
Gruppi parlamentari di allegato B.

Il Collegio rinvia ad altra seduta l’e-
same delle questioni in titolo.

7) Questioni relative al rimborso delle
spese per l’esercizio del mandato.

Il Collegio approva il rimborso in titolo.

8) Richiesta di un Segretario dell’Ufficio di
Presidenza di informazioni sul rinnovo
della convenzione assicurativa.

Il Collegio prende atto che i deputati
Questori in data 5 aprile 2017 hanno
accolto la richiesta in titolo.

9) Richiesta di utilizzo della Sala del Map-
pamondo.

Il Collegio prende atto che i deputati
Questori in data 5 aprile 2017 hanno
autorizzato la richiesta in titolo.

La riunione termina alle ore 9,55.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera del-
l’elenco allegato alla relazione semestrale
presentata ai sensi dell’articolo 74, comma
1, lettera a) del medesimo Regolamento.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedı̀ 20 aprile 2017, ore 11,40.

S O M M A R I O

1) Restauro del dipinto « Le nozze di Cana », collocato presso la Sala
Aldo Moro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 20

2) Attuazione della nuova disciplina emanata dall’ANAC in materia di
tracciabilità dei flussi finanziari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

3) Mostra « Gramsci. I Quaderni e i libri del carcere » . . . . . . . . . . . . . . . » 20

4) Richiesta di utilizzo della Sala del Mappamondo . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

5) Chiusura del ristorante dei deputati nella giornata di lunedì 24 aprile
2017 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

6) Comunicazione sul servizio di consultazione dei giornali in formato
digitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

7) Questioni concernenti i dipendenti dei Gruppi parlamentari di allegato
B . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

8) Comunicazione concernente la sospensione di un assegno vitalizio . » 21

9) Intesa ai fini della nomina di una Commissione giudicatrice ai sensi
dell’articolo 44, comma 11, del Regolamento di Amministrazione e
contabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

10) Altre deliberazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

1) Restauro del dipinto « Le nozze di
Cana », collocato presso la Sala Aldo
Moro.

Il Collegio autorizza, per l’esecuzione
delle operazioni di restauro in titolo, l’u-
tilizzo dei locali dell’ex punto Camera a
decorrere dal mese di dicembre 2017.

2) Attuazione della nuova disciplina ema-
nata dall’ANAC in materia di traccia-
bilità dei flussi finanziari.

Il Collegio autorizza l’applicazione della
nuova disciplina in titolo.

3) Mostra « Gramsci. I Quaderni e i libri
del carcere ».

Il Collegio prende atto che le spese
relative alla organizzazione ed allesti-

mento della mostra in titolo non sono a
carico del bilancio della Camera dei de-
putati.

4) Richiesta di utilizzo della Sala del Map-
pamondo.

Il Collegio autorizza la richiesta in
titolo.

5) Chiusura del ristorante dei deputati
nella giornata di lunedì 24 aprile 2017.

Il Collegio autorizza la chiusura in
titolo.

6) Comunicazione sul servizio di consul-
tazione dei giornali in formato digitale.

Il Collegio prende atto della comunica-
zione in titolo.
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7) Questioni concernenti i dipendenti dei
Gruppi parlamentari di allegato B.

Il Collegio rinvia l’esame delle questioni
in titolo.

8) Comunicazione concernente la sospen-
sione di un assegno vitalizio.

Il Collegio prende atto della comunica-
zione in titolo.

9) Intesa ai fini della nomina di una Com-
missione giudicatrice ai sensi dell’arti-
colo 44, comma 11, del Regolamento di
Amministrazione e contabilità.

Il Collegio prende atto che, in data
odierna, i deputati Questori hanno mani-
festato l’intesa ai fini della nomina della
Commissione giudicatrice della procedura
negoziata per l’appalto del servizio di
riordino inventariale e del servizio di ca-
talogazione della Biblioteca della Camera
dei deputati.

10) Altre deliberazioni.

Il Collegio ha altresì assunto le seguenti
deliberazioni:

10.1) Nomina della Commissione giu-
dicatrice della procedura ristretta per l’ap-
palto per la manutenzione edile e opere
edili nelle sedi della Camera dei deputati;

10.2) Nomina della Commissione giu-
dicatrice della procedura ristretta per le
manutenzioni e i lavori agli impianti di
cablaggio per trasmissione dati nelle sedi
della Camera dei deputati.

La riunione termina alle ore 12,20.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera del-
l’elenco allegato alla relazione semestrale
presentata ai sensi dell’articolo 74, comma
1, lettera a) del medesimo Regolamento.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedı̀ 27 aprile 2017, ore 9,10.

S O M M A R I O

1) Interventi strutturali di verifica statica e di miglioramento sismico nel
Palazzo Montecitorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 22

2) Integrazione dei servizi di pulizia in Palazzo Montecitorio . . . . . . . . . » 22

3) Assestamento del programma settoriale dell’informatica per l’anno
2017 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 22

4) Richiesta di utilizzo della Sala del Mappamondo . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 22

5) Comunicazioni in merito a richieste di giustificazioni per assenze dai
lavori dell’Assemblea e delle Commissioni per il mese di febbraio 2017 » 22

6) Richiesta dell’Associazione degli ex parlamentari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 22

1) Interventi strutturali di verifica statica
e di miglioramento sismico nel Palazzo
Montecitorio.

Il Collegio autorizza lo svolgimento de-
gli interventi in titolo senza ulteriori oneri
per il bilancio della Camera dei deputati.

2) Integrazione dei servizi di pulizia in
Palazzo Montecitorio.

Il Collegio autorizza l’integrazione in
titolo in assestamento del programma dei
servizi ambientali per l’anno 2017.

3) Assestamento del programma settoriale
dell’informatica per l’anno 2017.

Il Collegio approva l’assestamento in
titolo in materia di adeguamento manu-
tentivo dell’infrastruttura per la firma di-
gitale.

4) Richiesta di utilizzo della Sala del Map-
pamondo.

Il Collegio autorizza la richiesta in
titolo.

5) Comunicazioni in merito a richieste di
giustificazioni per assenze dai lavori
dell’Assemblea e delle Commissioni per
il mese di febbraio 2017.

Il Collegio approva le comunicazioni in
titolo.

6) Richiesta dell’Associazione degli ex par-
lamentari.

Il Collegio delibera sulla richiesta in
titolo concernente la comunicazione agli
interessati della disciplina in materia di
contributo straordinario sugli assegni vi-
talizi e sui trattamenti previdenziali dei
deputati cessati dal mandato.

La riunione termina alle ore 9,25.
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Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubbli-
cità delle deliberazioni del Collegio dei
deputati Questori aventi ad oggetto lavori,
servizi e forniture, ivi incluse le consu-

lenze e le collaborazioni, è assicurata con
l’inserimento nel sito internet della Ca-
mera dell’elenco allegato alla relazione
semestrale presentata ai sensi dell’articolo
74, comma 1, lettera a) del medesimo
Regolamento.
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